150˚ anniversario dell'Unità d'Italia:

perché festeggiamo?
  

Quest'anno si celebra un anniversario molto importante: il 150˚ dell'Unità d'Italia!

Di cosa si tratta esattamente? Perché festeggiamo?

Scopriamolo insieme!
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Il documento che sancisce la nascita del Regno d'Italia



Prima del 1861 non esisteva uno stato che comprendesse tutto il territorio italiano così come oggi lo conosciamo, ma c'erano molti regni: il Regno di Sardegna, quello delle due Sicilie, oltre allo Stato Pontificio e ad altri stati più piccoli e indipendenti. 
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Con il Risorgimento (il periodo storico in cui la nazione italiana ha conseguito la sua unità in un solo stato) tutti gli stati vennero assorbiti in un unico regno, quello d'Italia. 
A capo del Regno c'era il re Vittorio Emanuele II, Re di Sardegna, della famiglia Savoia, famiglia che resse l'Italia fino alla nascita della Repubblica.


Re Vittorio Emanuele II
                                                                           La bandiera del Regno d’Italia
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Si formò un Parlamento, con Camillo Benso di Cavour come Presidente del Consiglio. Il 17 marzo 1861 venne firmata la prima legge del Regno d'Italia, quella che sanciva la nascita di questa nuova realtà politica che finalmente avrebbe riunito dentro di sé la nazione italiana, dalle Alpi allla Sicilia (nel 1870 fu annesso il Lazio e venne fatta capitale Roma). Il territorio nazionale non aveva i confini che conosciamo oggi: l'Italia si assesterà geograficamente solo dopo la seconda guerra mondiale. 


Camillo Benso conte di Cavour
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      Giuseppe Garibaldi

Ecco il testo della proclamazione: 

"Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato; noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue: Articolo unico: Il Re Vittorio Emanuele II assume per sé e suoi Successori il titolo di Re d'Italia. Ordiniamo che la presente, munita del Sigillo dello Stato, sia inserita nella raccolta degli atti del Governo, mandando a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato. Da Torino addì 17 marzo 1861".
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La fine del Regno d'Italia coincide con la nascita della Repubblica Italiana:
 il 2 giugno del 1946 venne fatto un referendum che stabilì l'abbandono della monarchia a favore della Repubblica che fu proclamata il 18 giugno successivo.




Curiosità: le capitali del Regno d'Italia furono prima Torino (1861-1865),

poi Firenze (1865-1871), infine Roma dal 1871.
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